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CAMPIONATO NAZIONALE ALPINI 

DI TIRO A SEGNO 
A& PO&IGONO DI IMO&A I& 30 SEffEMBRE E J OffOBRE &E GARE. BUONA PARTECIPAZIONE, ENTU• 
SIASMO E GIUSTO AGONISMO, PER CONTENDERSI I& TITO&O DI CAMPIONE NAZIONA&E ANA f 989. 

Sul gradino più alto quali campioni 
nazionali ANA 1989, Isola Paolo di 
Udine (sopra) nella carabina e Zenoc­
chini Giuliano di Brescia (sotto) nel­
la pistola. 

D 
opo 7 anni è ritornata nuo­
vamente in Romagna una 

prestigiosa manifestazione alpina 
quale il Campionato Nazionale 
ANA di tiro a segno. 

Imola poi, per la sua lunga tra­
dizione sportiva, meritava certa­
mente l'onore di esserne degna 
sede. 16 Sezioni e 7 Reparti Mii. 
Alpini, per un totale di 122 con­
correnti erano gli iscritti a questo 
campionato giunto alla 20• edi­
zione nella specialità di carabina 
e 6• in quella di pistola. 

Già dal venerdl pomeriggio tutti 
i Reparti Alpini erano presenti, fra 
i quali abbiamo ritrovato gli ami­
ci Marini, Piva, Agostini, De Chi­
rico, I lardi, Trovato, Quaia e tanti 
giovani meno noti ragazzi di leva, 
ma ugualmente con altrettanto ca­
lore accolti. Mentre i preparativi 
tecnico organizzativi venivano ul­
timati, in parte dal gruppo alpini 
Imola ed in parte dal gruppo alpi­
ni Comuni a est di Bologna, nel­
l'aria si respirava già quell'atmo­
sfera che precede qualsiasi impor­
tante manifestazione alpina. Con­
trollati i turni, le linee di tiro, le 
disponibilità del personale di ser­
vizio, il programma in ogni suo 
dettaglio; tutto doveva essere al­
l'altezza del previlegio chiesto e 
finalmente ottenuto. 

Al sabato mattina con i primi ti­
ri anche i primi confronti, le pri­
me soddisfazioni o delusioni ve­
rificando la propria posizione in 
classifica con la premiazione ap­
positamente esposta, messa a di­
sposizione dalla Sede Nazionale 
ed ampiamente integrata dalla no­
stra Sezione. Di spicco le belle 
medaglie d'oro per i primi classi­
ficati, quelle d'argento di gradua­
toria, i Trofei, le coppe, i mini tro­
fei, le targhe ricordo, ecc. Com­
menti e confronti animati da quel 

giusto quanto amichevole agoni­
smo sportivo che sono alla base 
di questi confronti incontro, non 
dimenticando che in gioco vi era­
no i prestigiosi titoli di campioni 
nazionali ANA 1989. 

La giornata del sabato, intesa 
come gare, trascorre tranquilla, 
turni e classifiche provvisorie si al­
ternano regolarmente. I Reparti Al­
pini concludono praticamente le 
loro gare, sparano anche diversi 
soci ANA e giungono le prime 
squadre sezionali. È stato certa­
mente di grande effetto vedere il 
poligono brulicare di tanti cappelli 
alpini, strette di mano, saluti ca­
lorosi, facendo dimenticare così 
agli addetti ai lavori le fatiche or­
ganizzative precedenti e quelle 
ancora da affrontare fino alla con­
clusione della manifestazione. 

Il Vice Presidente Nazionale To­
deschi ed il nostro Presidente Se­
zionale Di Vincenzo, presenti dal­
le prime ore del mattino, si intrat­
tengono con i tiratori, con corte-

se attenzione per tutti. Terminate 
le gare, l'appuntamento per gli al­
pini ANA è fissato presso il Risto­
rante Nettuno, dove si è svolta 
una simpatica cena conviviale. 
Iniziativa proposta, che ha voluto 
sottolineare quanto sia importan­
te anche l'aspetto associativo di 
un incontro, pur sportivo, ma che 
deve sempre sottolineare e conso­
lidare l'amicizia alpina. 

Per gli Alpini in armi, mancan­
do Imola di strutture militari in 
grado di offrire ospitalità, con per­
sonale disponibilità l'amico Maz­
zetti Massenzio del Gruppo Alpi­
ni di Dozza, ha messo ancora una 
volta a disposizione la propria ca­
sa offrendo a tutti cena e calore fa­
m i gl iare. Un gesto che merita di 
essere sottolineato e che ha cer­
tamente contribuito a lasciare nei 
giovani di leva un buon ricordo di 
Imola e dell'ANA Bolognese­
Romagnola. 
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Un'immagine del poligono come si presentava nella mattinata di domenica 
1 ottobre con gli alpini impegnati nella specialità di carabina libera a terra. 
















